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1 PREMESSA 

La presente relazione riguarda l’analisi puntuale delle componenti del paesaggio individuate dal 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR) presenti nell’area vasta di 

riferimento rispetto alle aree di progetto di un impianto eolico per la produzione industriale di 

energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 5 aerogeneratori tripala ad asse 

orizzontale, ciascuno di potenza nominale pari a 6,6 MW, per una potenza elettrica complessiva 

pari a 33 MW 

Al fine di acquisire e visionare tutte le informazioni relative al progetto, sia di carattere 

agronomico che impiantistico, si invita a consultare gli elaborati specifici allegati al presente 

progetto. 

Il presente studio contiene quindi il quadro di riferimento dettato dal vigente PPTR, che oltre ai 

vincoli esplicitati nel D.lgs. n. 42/2004, ovvero i Beni Paesaggistici (BP), contiene i cosiddetti 

Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) che, pur non essendo vincoli in senso normativo, sono 

soggetti a specifiche normativa di tutela paesaggistica al fine di perseguire gli obiettivi che il 

PPTR si pone. 

Nel prosieguo della presente relazione, estratta dalla più ampia relazione paesaggistica, si 

illustrano le componenti del paesaggio presenti nell’area d’intervento, inquadrate in un’area più 

ampia al fine di mostrare le interazioni con il paesaggio a livello territoriale. 

Si omettono quindi dettagli tecnici circa la natura del progetto o studi di altri piani vigenti sulle 

aree, in quanto contenuti in elaborati redatti ad hoc per gli scopi citati. 
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2 LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

L’area in cui è ubicata la proposta di progetto è collocata nei comuni di Mottola, a circa 3 km dal 

centro urbano di Mottola, e a circa 5 km dal centro urbano di Castellaneta. 

 

Nel comune di Mottola ricadono i 5 aerogeneratori di progetto e parte del cavidotto, nel comune 

di Castellaneta, invece, insiste solamente il cavidotto di progetto che si ricollega alla Stazione 

Elettrica Terna.  

La seguente Figura 2.1 rappresenta l’inquadramento territoriale delle opere in progetto su base 

ortofotografica. 

 

Fig. 2.1 

Inquadramento territoriale delle opere su base ortografica (in blu i 5 aerogeneratori di progetto, in giallo il 

cavidotto, in bianco la cabina di sezionamento) 
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Al catasto l’area di intervento è identificata nei seguenti fogli e particelle:  

 

Aerogeneratore Coordinate UTM33N Coordinate WGS84 Foglio Particella 

1 667881.2; 4504686.1 
40.6759642, 

16.9864233 
61 256 

2 668468.8; 4503713.8 
40.6670711, 

16.9931130 
61 95 

3 668410.5; 4502625.3 
40.6573059, 

16.9921044 
78 390 

4 669343.2; 4503055.4 
40.6609934, 

17.0032657 
79 239 

5 669857.1; 4502288.8 
40.6540076, 

17.0091344 
79 290 

Tabella 1 

Coordinate degli aerogeneratori 

 

L’elettrodotto si svilupperà su una lunghezza complessiva di circa 22 km. 
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3 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

 

La Società GINOSA S.r.l. (nel seguito “Proponente”) intende realizzare, in area agricola del 

Comune di Mottola (TA), un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica (nel 

seguito “impianto eolico”) costituito da n. 5 aerogeneratori (WTG) tripala ad asse orizzontale di 

marca SIEMENS GAMESA, modello SG 6.6-170 ciascuno della potenza di 6,6 MW, per una 

potenza complessiva dell’impianto eolico pari a 33,00 MW. 

Ai fini della connessione dell’impianto eolico alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), previa 

apposita richiesta inoltrata a TERNA S.p.A., la Proponente riceveva la Soluzione Tecnica Minima 

Generale (STMG) identificata dal Codice Pratica n. 202203355 e riportata nell’ALLEGATO A1 alla 

Comunicazione prot. n. P20230057836 ricevuta a mezzo PEC del 31/05/2023, la quale prevede 

che l’impianto sarà collegato in antenna a 36 kV su un futuro ampliamento della Stazione 

Elettrica (SE) di trasformazione della RTN 380/150 kV di Castellaneta (TA). 

Trattandosi di un impianto eolico onshore di potenza superiore a 30 MW, ai sensi dell’ALLEGATO 

II alla Parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 come s.m.i., l’Autorità 

competente in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) è il Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica (MASE) e pertanto presso tale Ente verrà avviato l’iter finalizzato al 

rilascio del parere di compatibilità ambientale. L’autorizzazione alla costruzione ed esercizio 

dell’impianto eolico e delle relative opere di connessione, ricadenti in parte anche nel Comune di 

Castellaneta (TA), è comunque assoggettata, previo parere favorevole di compatibilità 

ambientale, al rilascio di Autorizzazione Unica da parte della Regione Puglia. 

Il posizionamento degli aerogeneratori è stato definito e calibrato ai fini del rispetto dei criteri di 

inserimento territoriale di cui all’Allegato al Decreto Ministeriale 10 settembre 2010 “Linee guida 

per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” con particolare riferimento a 

quanto previsto al paragrafo 3.2, lettera n) ed al paragrafo 5.3, lettere a) e b), e del rispetto di 

quanto disciplinato dal PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE (PEAR), della Legge 

Regionale 24 settembre 2012, n. 25 e della D.G.R. 23 ottobre 2012, n. 2122. 

I centri abitati più vicini all’area dell’impianto sono Mottola (TA), Palagianello (TA) e Castellaneta 

(TA), i quali si trovano rispettivamente a circa 2,4 km a SUD-EST, a 5,0 km a SUD-OVEST ed a 

5,3 km a OVEST dai relativi e rispettivi aerogeneratori più prossimi. 
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3.1 GLI AEROGENERATORI 

 

Il progetto prevede l’impiego di 5 aerogeneratori Siemens GAMESA SG 6.6 – 170 con una 

potenza nominale di 6,6 MW. La macchina si compone dei seguenti elementi: 

• Aerogeneratore o Torre: La torre o aerogeneratore in acciaio sostiene la navicella ed il 

rotore eolico. Si sviluppa per un’altezza di 135 m e presenta un diametro ridotto in 

relazione allo sviluppo longitudinale (in altezza). 

• Navicella. La navicella contiene i componenti principali, come il generatore, il sistema di 

controllo, l'equipaggiamento elettrico e altri dispositivi cruciali per la produzione di 

energia. 

• Rotore eolico. La turbina è dotata di un grande rotore eolico, con diametro di 170 m. 

Com’è noto, la lunghezza delle eliche del rotore contribuisce significativamente alla 

generazione di energia.  

• Generatore: Il generatore converte l'energia cinetica del vento in energia elettrica. I 

generatori moderni sono spesso del tipo a magneti permanenti o a induzione. 

• Sistema di controllo: Un sofisticato sistema di controllo regola l'orientamento delle pale 

del rotore per massimizzare l'efficienza energetica e proteggere l'aerogeneratore da 

condizioni meteorologiche avverse. 

• Tecnologie di riduzione del rumore: l’aerogeneratore include profili aerodinamici 

migliorati e sistemi di controllo dinamico per ridurre il rumore prodotto durante il 

funzionamento. 
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Fig. 3.1 

Aerogeneratore Siemens GAMESA SG 6.6 - 170 

 

3.2 ELETTRODOTTO 

 

L’elettrodotto si svilupperà su una lunghezza complessiva di circa 22 km. 

Le intersezioni dell’elettrodotto interrato con il reticolo idrografico e con le infrastrutture a rete 

sono state puntualmente individuate in uno specifico elaborato grafico, in cui è anche riportato 

lo schema di attraversamento proposto. 

In relazione alla architettura elettrica dell’opera sono state progettate le seguenti opere 

elettriche: 

• Elettrodotto E1 relativo alla Tratta WTG 01 – CS, di 161 metri, per il collegamento 

dall’aerogeneratore 01 alla CS, interrato, con tensione di esercizio 36 kV e potenza in 

transito 6,6 MW, in cavo tipo RG7H1R 26-45 kV - 3x1x95 mm2; 
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• Elettrodotto E2 relativo alla Tratta WTG 02 – CS, di 1.590 metri, per il collegamento 

dall’aerogeneratore 02 alla CS, interrato, con tensione di esercizio 36 kV e potenza in 

transito 6,6 MW, in cavo tipo RG7H1R 26-45 kV - 3x1x95 mm2; 

• Elettrodotto E5 relativo alla Tratta WTG 05 – WTG 04, di 1.236 metri, per il collegamento 

dall’aerogeneratore 05 all’aerogeneratore 04, interrato, con tensione di esercizio 36 kV e 

potenza in transito 6,6 MW, in cavo tipo RG7H1R 26-45 kV - 3x1x95 mm2; 

• Elettrodotto E4 relativo alla Tratta WTG 04 – WTG 03, di 2.405 metri, per il collegamento 

dall’aerogeneratore 04 all’aerogeneratore 03, interrato, con tensione di esercizio 36 kV e 

potenza in transito 13,20 MW, in cavo tipo RG7H1R 26-45 kV - 3x1x95 mm2; 

• Elettrodotto E3 relativo alla Tratta WTG 03 – CS, di 2.469 metri, per il collegamento 

dall’aerogeneratore 03 alla CS, interrato, con tensione di esercizio 36 kV e potenza in 

transito 19,80 MW, in cavo tipo RG7H1R 26-45 kV - 3x1x240 mm2; 

• Elettrodotto V relativo alla Tratta CS - CEU, di 8.730 metri, per il vettoriamento 

dell’energia elettrica prodotta dall’impianto eolico verso la CEU, interrato, con tensione di 

esercizio 36 kV e potenza in transito 33,00 MW, in cavo tipo RG7H1R 26-45 kV - 

3x1x630 mm2. 

 

Il cavidotto sarà posato a profondità media di 1 metro, secondo una sezione tipo che sarà 

adeguata in caso di attraversamenti di corsi d’acqua o altre infrastrutture. 

I nodi di interferenza riferiti ai cavidotti corrono in prevalenza su strade esistenti, asfaltate o 

sterrate; alle nuove piste o strade da realizzare. 

La seguente tabella mostra le correlazioni tra i cavidotti, i reticoli idrografici di riferimento e la 

relativa documentazione fotografica. Nella colonna dedicata alle note, sono riportate le 

osservazioni relative alle opere idrauliche eventualmente esistenti ed alla migliore condizione di 

passaggio futuro del cavidotto. 

 

Nodo critico Bacino Foto Note 

C3 BC4 F4-F5 tombino scat. 1,5x1,5m; cavidotto a valle tombino  

C4 BC3 F8 tombino circ. Φ300mm; cavidotto a valle tombino 

C5-C6-C7-C8 BC2 
F10-F11-

F12-F13 

C5:tombino circ. Φ1000mm; cavidotto a valle tombino e avvicinam.; 

C6: tombino scat. 5x3m; cavidotto a valle tombino; C7-C8 avvicinam. 

C9 BC1 F18 avvicinamento 



 
 

 
 

 

   Codice Progetto Oggetto    Codice Elaborato 

NEX W 033 IMPIANTO EOLICO DI POTENZA PARI A 33,00 MW R.07 
 

 

 

10 

 

C10 BC5 F22 
Assenza di regimentazione idraulica. Seguire perimetrazione PAI con la 

protezione idraulica del cavidotto 

C11 BC6 --- 
Non si rileva reticolo. In ogni caso porre il cavidotto lato nord e 

proteggerlo secondo la perimetrazione PAI 

C12 BC7 F23-F24 
Avvicinamento. Mantenersi lato nord con cavidotto e proteggerlo in 

funzione della perimetrazione PAI 

C13 BC8 F25-F26 
tombino scat. 4x1,5m e alveo rivestito;  

passaggio in fregio o TOC lato monte 

C14 BC9 F28 avvicinamento 

C15 BC10 F27 avvicinamento 

C16 BC11 F29 
ponticello 4x1,5m e alveo rivestito;  

passaggio in fregio o TOC lato monte 

C17 BC12 F30 
Ponte a tre arcate B=4m e H=4m; preferibile passaggio sotto l’alveo 

con TOC per vetustà ponte 

C18 BC13 F31 tombino circ. Φ300mm; cavidotto a valle tombino 

C19 BC14 F32 tombino ad arco B=1,5m; H=1,5m; cavidotto a valle tombino 

C20 BC15 F33 tombino ad arco B=1,5m; H=1,5m; cavidotto a valle tombino 

C21 BC16 F34-F35 Assenza di attraversamento idraulico 

C22 BC17 F36 tombino ad arco B=1,5m; H=1,5m; cavidotto a valle tombino 

C23 BC18 F37 tombino scat. 1,0x0,5m; cavidotto a valle tombino 

C23bis BC18bis F38 tombino circ. Φ500mm; cavidotto a valle tombino 

C23ter BC18bis F39 tombino circ. Φ500mm; cavidotto a valle tombino 

C24 BC19 F40 
ponticello 5x5m e alveo non rivestito;  

passaggio in fregio o TOC lato valle 

C25 BC19bis F41 avvicinamento 

C25bis – C25ter BC20 F42-F43 tombino circ. Φ200mm; cavidotto a valle tombino 

C26-C27-C28 BC20 F44-F45 avvicinamento 

 

Tabella 2 

 Correlazione tra reticolo idrografico e cavidotti di progetto 
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Fig. 3.2 

Ubicazione delle interferenze con il cavidotto (indicate con la numerazione associata in tabella) 

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla relazione tecnica. 

 

3.3 CABINA DI SEZIONAMENTO 

 

In aggiunta agli aerogeneratori sono quindi da realizzare la Cabina di Sezionamento ed i 

cavidotti di collegamento. La cabina sarà ubicata lungo la SP26, a breve distanza dall’incrocio 

con la Strada Statale 100 (SS100), come meglio illustrato nella figura che segue. 
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Fig. 3.3 

Ubicazione della Cabina di Sezionamento (in bianco) 

 

La Cabina di Sezionamento (CS) la quale ha la funzione di raccogliere in parallelo i n. 3 GRUPPI 

DI GENERAZIONE, ossia sia singolarmente e separatamente gli aerogeneratori WTG 01 e WTG 

02, sia il cluster WTG 05 – WTG 04 – WTG 03. 

Dalla CS partirà l’Elettrodotto V di vettoriamento dell’energia prodotta dall’impianto eolico verso 

la Cabina Elettrica Utente (CEU). 

La CS sarà equipaggiata con le protezioni e gli scomparti di arrivo delle linee elettriche a 36 kV 

provenienti da n. 3 GRUPPI DI GENERAZIONE, nonché con le protezioni e lo scomparto partenza 

linea a 36 kV verso la CEU, oltre che con impianto elettrico e sistemi ausiliari relativi. 

La Cabina di Sezionamento verrà realizzata in apposita area del terreno identificato 

catastalmente al Fg. 61, P.lla 256 del Comune di Mottola (TA), a Est rispetto all’aerogeneratore 

WTG 01 il quale verrà installato nella medesima particella catastale. La CS sarà realizzata 

mediante due moduli prefabbricati delle dimensioni rispettivamente di 2,52 x 4,5 m e di 2,52 x 

6,75 m, i quali saranno posizionati su una idonea platea di fondazione. 
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3.4 VIABILITA’ E PIAZZOLE DI ACCESSO ALLE OPERE E AGLI AEROGENERATORI 

 

Il trasporto degli aerogeneratori richiede mezzi speciali e viabilità con requisiti stringenti. Data 

la dimensione ed il peso di alcuni componenti, sulle vie di transito devono essere assicurate 

pendenze ed inclinazioni laterali trascurabili con manto stradale piano. 

La viabilità di accesso agli aerogeneratori, gli adeguamenti della viabilità esistente, la viabilità di 

nuova realizzazione ed il piazzale della CS, saranno realizzate previa esecuzione di uno scavo 

per la prevista superficie, pari a complessivi 14.624 m2 e per una profondità di 0,50 metri. 

Gli scavi verranno eseguiti con idonei mezzi meccanici per garantirne efficacia e velocita di 

esecuzione minimizzandone l’impatto sotto ogni punto di vista nella fase di cantiere. Una volta 

eseguiti gli scavi l’opera verrà realizzata conformemente alle seguenti modalità costruttive: 

a) posa di un sottofondo stradale di 30 cm realizzato con materiale roccioso riveniente dagli 

scavi di cantiere e finemente triturato; 

b) posa di un telo di geotessuto (viabilità di accesso, piazzole definitive, piazzale CS); 

c) posa di uno strato di base di 15 cm realizzato in materiale lapideo proveniente da cave di 

prestito di pezzatura 70-100 mm; 

d) posa di uno strato di finitura superiore di 10 cm, a formare il piano viabile, in misto di 

cava proveniente da cave di prestito di pezzatura 0-20 m. 

 

In particolare, le opere di movimento terra propedeutiche saranno le seguenti: 

• per la nuova viabilità di accesso agli aerogeneratori e prevista l’esecuzione di scavi 

complessivi per una superficie di 13.160 m2 x 0,50 m di profondità; 

• per gli interventi di adeguamento della sede stradale relativa alla viabilità esistente alla 

nuova viabilità di accesso agli aerogeneratori, e prevista l’esecuzione di scavi complessivi 

delle dimensioni di 1.320 m2 x 0,50 m di profondità; 

• per il piazzale della CS e prevista l’esecuzione di scavi complessivi per una superficie di 

144 m2 x 0,50 m di profondità. 

Per gli slarghi di raccordo tra la sede stradale relativa alla viabilità esistente e la nuova viabilità 

di accesso agli aerogeneratori, oltre agli adeguamenti della viabilità esterna esistente per 

esigenze di trasporto, e prevista l’esecuzione di scavi complessivi delle dimensioni di 34.637 m2 

x 0,50 m di profondità. 
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Si tratterà di una serie di interventi locali e puntuali, che concordemente con le prescrizioni degli 

Enti competenti, indurranno un generale miglioramento e adeguamento della viabilità esistente 

agli standard attuali, con generali benefici per tutti gli utenti delle strade interessate. 

Si osserva in questa sede che la rete stradale di servizio, qualora si sia in zona coltivata, sarà 

costituita in materiale stabilizzato. La larghezza sarà idonea al passaggio dei mezzi di servizio e 

dopo la realizzazione dell’impianto sarà ridotte alle dimensioni utili per il passaggio dei mezzi di 

servizio stessi. 

Intorno a ciascuna delle torri sarà realizzata una piazzola per il posizionamento delle gru 

durante la fase di installazione degli aerogeneratori. 

Le piazzole di servizio saranno in materiale stabilizzato sufficientemente compattato e, dopo la 

realizzazione dell’impianto, saranno convenientemente ridotte nelle dimensioni ed inoltre 

saranno coperte, laddove possibile, con terreno vegetale e piantumazione di manti erbosi. 

 

 

Fig. 3.4 

Sezione stradale tipo 

 

Per quanto attiene alla disposizione areale degli aerogeneratori, delle piazzole e della viabilità, si 

rimanda agli elaborati di progetto oltre che alle tavole grafiche richiamate nella presente 

relazione. 
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4 STATO DI FATTO 

Per la definizione dello stato dei luoghi sono stati effettuati dei sopralluoghi preliminari per 

studiare le caratteristiche del territorio e in particolare del paesaggio dove si collocherà 

l’impianto eolico. Le seguenti foto (di cui alla figura successiva e per le quali si rappresentano i 

punti di ubicazione e le direzioni di scatto) riportano i caratteri salienti dei luoghi dove verranno 

installati gli aerogeneratori ed evidenziano un territorio con vaste aree coltivate a seminativo, 

talvolta delimitate da filari di alberi, olivi o più raramente alberi da frutto, intervallate da vigneti 

principalmente da vino e più raramente da tavola e oliveti a sesto regolare, formanti un mosaico 

a trama larga, variabile. 

 

 

Fig. 4.1 

Punti di ubicazione riprese fotografiche 
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Fig. 4.2 – Foto 1 

Area di progetto della torre n.5 

 

 

Fig. 4.3 – Foto 2 

Area di progetto della torre n.2 
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Fig. 4.4 – Foto 3 

Casato del duca cripta San Basilio 

 

 

Fig. 4.5 – Foto 4 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
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Fig. 4.6 – Foto 5 

Altro parco eolico in funzione 

 

 

Fig. 4.7 – Foto 6 

Masseria Caramia 
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Fig. 4.8 – Foto 7 

Paesaggio da una strada tratturale 

 

 

Fig. 4.9 – Foto 8 

Stazione Elettrica Terna 
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Fig. 4.10 – Foto 9 

Viadotto su strada tratturale 

 

 

Fig. 4.11 – Foto 10 

Viadotto su strada tratturale 
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5 FASI DI LAVORO E TEMPI 

Il progetto si articola nelle seguenti fasi di lavoro: 
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Complessivamente la realizzazione dei lavori interesserà 52 settimane circa, nel cui arco 

saranno svolte le operazioni relative a cinque “macro-categorie” di lavori: 

• Preparazione delle aree di installazione degli aerogeneratori (dalla settimana 1 alla 

settimana 33); 

• Montaggio degli aerogeneratori (da settimana 26 a 45); 

• Realizzazione cavidotti (da settimana 1 a 44); 

• Realizzazione cabina elettrica utente (da settimana 15 a 38); 

• Test e collaudi (ultime 7 settimane). 
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6 RAPPORTO DELLA PROPOSTA DI PROGETTO CON IL PPTR 

Con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23/03/2015, la Giunta 

Regionale ha approvato definitivamente il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia. 

La Giunta regionale, con deliberazione n. 968 del 10 luglio 2023, pubblicata sul BURP n. 68 del 

20/07/2023, ha approvato alcuni aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale, ai sensi dell’art. 104 delle Norme Tecniche di Attuazione e 

dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo. 

Il PPTR si compone dei seguenti elaborati: 

• 1 Relazione generale 

• 2 Norme Tecniche di Attuazione (NTA) 

• 3 Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico 

• 4 Lo Scenario Strategico 

• 5 Schede degli Ambiti Paesaggistici 

• 6 Il sistema delle tutele: beni paesaggistici e ulteriori contesti 

• 7 Il rapporto ambientale 

• 8 La sintesi non tecnica 

 

Tale strumento è finalizzato ad assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e 

dell’identità sociale e culturale, nonché alla promozione e realizzazione di forme di sviluppo 

sostenibile del territorio regionale, in attuazione del Codice dei beni culturali e del paesaggio e 

conformemente ai principi espressi nell’articolo 9 della Costituzione, nella Convenzione Europea 

relativa al Paesaggio, firmata a Firenze il 20/10/2000, ratificata ai sensi della legge 9 gennaio 

2006, n. 14 e nell’articolo 2 dello Statuto regionale. 

L’elaborazione del PPTR è stata accompagnata dal processo di Valutazione Ambientale Strategica 

per garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente, coerentemente con la Direttiva 

2011/42/CE, il Decreto Legislativo 4/2008 e la Circolare 1/2008 dell’Assessorato all’Ecologia 

della Regione Puglia. 

L’atlante del patrimonio è una struttura organizzativa del quadro conoscitivo del PPTR 

indirizzata a finalizzare il quadro stesso alla descrizione, interpretazione e rappresentazione 

identitaria dei molteplici e fortemente differenziati paesaggi della Puglia, oltre che a stabilirne le 

regole statutarie di tutela e valorizzazione. 
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Ambiti di paesaggio 

Gli ambiti di paesaggio rappresentano un’articolazione del territorio regionale in coerenza con il 

Codice dei beni culturali e del paesaggio (comma 2 art. 135 del Codice), e costituiscono sistemi 

territoriali e paesaggistici individuati alla scala sub regionale, caratterizzati da particolari 

relazioni tra le componenti fisico-ambientali, storico-insediative e culturali che ne connotano 

l’identità di lunga durata. L’ambito è individuato attraverso una visione sistemica e relazionale in 

cui prevale la rappresentazione della dominanza dei caratteri che volta a volta ne connota 

l’identità paesaggistica. 

L’articolazione dell’intero territorio regionale in ambiti in base alle caratteristiche naturali e 

storiche dello stesso, richiede che gli ambiti si configurino come ambiti territoriali paesistici, 

definiti attraverso un procedimento integrato di composizione e integrazione dei tematismi 

settoriali (e relative articolazioni territoriali). Per tale motivo, gli ambiti si configurano come 

sistemi complessi che connotano in modo integrato le identità co-evolutive (ambientali e 

insediative) di lunga durata del territorio. Gli 11 ambiti di paesaggio in cui si è articolata la 

regione sono stati individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di fattori: 

• la conformazione storica delle regioni geografiche; 

• i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 

• le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie; 

• l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

• l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 

 

Figure territoriali e paesaggistiche 

Ogni ambito di paesaggio è articolato in figure territoriali e paesaggistiche che rappresentano le 

unità minime in cui si scompone a livello analitico e progettuale la regione, ovviamente definite 

per le finalità del PPTR. L’insieme delle figure territoriali definisce quindi l’identità territoriale e 

paesaggistica dell’ambito, con riferimento all’interpretazione strutturale. 

Per “figura territoriale” si intende un’entità territoriale riconoscibile per la specificità dei caratteri 

morfotipologici che persistono nel processo storico di stratificazione di diversi cicli di 

territorializzazione. 

La rappresentazione cartografica di questi caratteri ne interpreta sinteticamente l’identità 

ambientale, territoriale e paesaggistica. Di ogni figura territoriale paesistica, nell’Atlante 

vengono descritti e rappresentati i caratteri identitari costituenti (struttura e funzionamento 
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nella lunga durata, invarianti strutturali che rappresentano il patrimonio ambientale, rurale, 

insediativo, infrastrutturale). Il paesaggio della figura territoriale paesistica viene descritto e 

rappresentato come sintesi degli elementi patrimoniali. 

Per la descrizione e interpretazione delle figure territoriali costituenti gli ambiti, anche se l’ultima 

versione del Codice semplifica la definizione parlando all’art. 135 di “caratteristiche 

paesaggistiche” e all’art. 143 comma 1 i) “di individuazione dei diversi ambiti e dei relativi 

obiettivi di qualità”, si è preferito utilizzare l’impianto analitico della prima versione che definiva 

per ogni ambito le tipologie paesaggistiche (le “figure territoriali del P.P.T.R.”); la rilevanza che 

permette di definirne i valori patrimoniali secondo gli indicatori complessi individuati nel 

documento programmatico; il livello di integrità (e criticità), che permette di definire il grado di 

conservazione dei caratteri invarianti della figura e le regole per la loro riproduzione. 

La descrizione dei caratteri morfotipologici e delle regole costitutive, di manutenzione e 

trasformazione della figura territoriale definisce le “invarianti strutturali” della stessa. 

 

Invarianti strutturali 

Il Drag individua le invarianti strutturali come “quei significativi elementi patrimoniali del 

territorio sotto il profilo storico-culturale, paesistico-ambientale e infrastrutturale, che […] 

assicurano rispettivamente l’integrità fisica e l’identità culturale del territorio, e l’efficienza e la 

qualità ecologica e funzionale dell’insediamento” (Drag 2007, p. 35). 

Il PPTR integra questa definizione ai fini del trattamento strutturale delle figure territoriali con la 

seguente: “Le invarianti strutturali definiscono i caratteri e indicano le regole statutarie che 

costituiscono l’identità di lunga durata dei luoghi e dei loro paesaggi. Esse riguardano 

specificamente le regole costitutive e riproduttive di figure territoriali complesse che 

compongono l’ambito di paesaggio; regole che sono esito di processi coevolutivi di lunga durata 

fra insediamento umano e ambiente, persistenti attraverso rotture e cambiamenti storici”. 

L’atlante del patrimonio ambientale, territoriale e paesaggistico si articola in tre fasi 

consequenziali: 

• descrizioni analitiche: un primo livello descrittivo che riguarda la definizione dei dati 

di base utilizzati a vario titolo per la costruzione del quadro conoscitivo (dati, testi, 

carte storiche, iconografie, cartografie di base), dei quali si forniscono tutti gli 

elementi identificativi per il loro reperimento e uso classificati secondo le descrizioni 

strutturali di sintesi per le quali sono stati utilizzati; 
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• descrizioni strutturali di sintesi: costituiscono un secondo livello di descrizione che 

comporta una selezione interpretativa e la rappresentazione cartografica di tematismi 

di base aggregati; 

• interpretazioni identitarie e statutarie: costituiscono un terzo livello di interpretazione 

e rappresentazione che sintetizza identità, struttura e regole statutarie dei paesaggi 

della Puglia. 

 

Nell’elaborato 5 del PPTR vengono descritte le schede degli ambiti paesaggistici che contengono 

le descrizioni di sintesi, le interpretazioni identitarie e le regole statutarie, ma anche gli obiettivi 

di qualità che costituiscono un’articolazione locale degli obiettivi generali descritti nello scenario 

strategico. 

Il territorio regionale è stato suddiviso e articolato in 11 ambiti di paesaggio, individuati 

attraverso la valutazione integrata di una pluralità di fattori. Dall’intreccio di caratteri 

fisicomorfologici, socioeconomici e culturali si è pervenuti ad una correlazione coerente fra 

regioni storiche, ambiti di paesaggio e figure territoriali, come riportato nella tabella seguente. 

I territori comunali di Mottola e Castellaneta nelle quali è compresa l'area di intervento ricade 

nella regione geografica storica definita “Puglia grande (Arco Jonico 2° liv)” e afferisce 

all’ambito di paesaggio n. 8 “Arco Jonico tarantino”; la figura territoriale paesaggistica 

relativa è “Il paesaggio delle gravine ioniche”. 

 

Lo scenario strategico 

La visione progettuale del PPTR consiste nel disegnare uno scenario di medio lungo periodo che 

si propone di mettere in valore in forme durevoli e sostenibili gli elementi del patrimonio 

identitario individuati nell’Atlante, elevando la qualità paesaggistica dell’intero territorio 

attraverso azioni di tutela, valorizzazione, riqualificazione e riprogettazione dei paesaggi della 

Puglia. 

Lo scenario assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di 

trasformazione per contrastare le tendenze in atto al degrado paesaggistico e costruire le 

precondizioni di un diverso sviluppo socio-economico e territoriale fondato sulla produzione di 

valore aggiunto territoriale e paesaggistico. Lo scenario non ha dunque valore direttamente 

regolativo, ma articola obiettivi, visioni e progetti che orientano un complesso sistema di azioni 

e di norme verso la realizzazione degli orizzonti strategici. 
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Cinque progetti per il paesaggio regionale 

Nell’ambito dello scenario strategico, si sono elaborati 5 progetti di livello regionale che 

disegnano nel loro insieme una visione strategica della futura organizzazione territoriale volta a 

elevare la qualità e la fruibilità sociale dei paesaggi della regione fornendo risposte ai principali 

problemi sollevati dagli obiettivi generali. 

 

I progetti integrati di paesaggio sperimentali 

I progetti integrati di paesaggio sperimentali hanno consentito di attuare verifiche puntuali degli 

obiettivi generali del piano nelle diverse fasi della sua elaborazione, contribuendo a chiarire e 

sviluppare gli obiettivi stessi, a mobilitare attori pubblici e privati, a indicare strumenti di 

attuazione. 

A partire dalle proposte tematiche contenute nel Documento Programmatico, sono stati proposti 

da attori territoriali su specifici temi, valutati dalla Regione e attivati attraverso Protocolli 

d’intesa. 

Non tutti i progetti sperimentali previsti nel Documento Programmatico sono stati attivati in 

questa fase, ma potranno essere attivati nelle successive, dal momento che i progetti integrati 

di paesaggio sono proposti nella disciplina del piano come una delle forme permanenti di 

attuazione del piano stesso. 

 

Le linee guida: abachi, manuali, regolamenti 

Per rendere più articolati e operativi gli obiettivi di qualità paesaggistica che il Piano propone, si 

utilizza la possibilità offerta dall’art. 143 comma 8 del Codice dei beni culturali e del paesaggio 

che prevede “il piano paesaggistico può individuare anche linee guida prioritarie per progetti di 

conservazione, recupero, riqualificazione, valorizzazione di aree regionali, individuandone gli 

strumenti di attuazione, comprese le misure incentivanti”. 

Le linee guida che il piano propone (alcune delle quali già operanti nei progetti sperimentali) 

sono redatte in forma di schede norma, progetti tipo, abachi, regolamenti, ecc. e sono rivolte sia 

ai progettisti sia agli enti locali per il loro inserimento negli strumenti di pianificazione e governo 

del territorio. 

 

Ambiti di paesaggio e figure territoriali 

Come detto, l’area di intervento e l’area vasta indagata sono inserite dal PPTR all’interno 

dell’ambito di paesaggio “Arco Jonico tarantino” e nella figura territoriale paesaggistica definita 
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“Il paesaggio delle gravine ioniche”. Nel seguito se ne riporta una breve sintesi per l’area 

indagata. 

Struttura idro-geo-morfologica: L’Arco Ionico-Tarantino costituisce una vasta piana a forma di 

arco che si affaccia sul versante ionico del territorio pugliese e che si estende quasi interamente 

in provincia di Taranto, fra la Murgia a nord ed il Salento nord-occidentale a est. Le forme più 

accidentate del territorio in esame sono quelle di origine fluviale, che hanno origine in genere 

sulle alture dell’altopiano murgiano, ma che proseguono nei terreni di questo ambito, con forme 

incise non dissimili da quelle di origine. Sempre in questo ambito sono ricomprese alcune 

propaggini delle alture murgiane, localmente denominate Murge tarantine, che comprendono 

una specifica parte dell’altopiano calcareo quasi interamente ricadente nella parte centro-

orientale della Provincia di Taranto e affacciante sul Mar Ionio. Caratteri tipici di questa porzione 

dell’altopiano sono quelli condizionati dai processi fluviali e tettonici, per la presenza di 

importanti scarpate morfologiche e incisioni fluvio-carsiche. Le morfologie superficiali ivi sono 

caratterizzate da rilievi più modesti di quelli murgiani, che raggiungono la massima altitudine fra 

i 400 ed i 450 m s.l.m. in corrispondenza del territorio di Martina Franca; per il resto si possono 

segnalare solo emergenze molto meno accentuate, come le Coste di Sant’Angelo, a Nord di 

Statte, il Monte Castello ad Ovest di Montemesola, ed il Monte fra San Giorgio e San Crispieri. Le 

aree pianeggianti costituiscono invece un tavolato lievemente digradante verso il mare, 

interrotto da terrazzi più o meno rilevati. La monotonia di questo paesaggio è interrotta da 

incisioni più o meno accentuate, che vanno da semplici solchi a vere e proprie gravine. 

La porzione dei reticoli idrografici presenti posta generalmente a monte dei tratti di gravina, 

mostra assetti plano-altimetrici non molto diversi da quelli dei Bacini del versante adriatico delle 

Murge, mentre le porzioni di rete idrografica poste generalmente a valle degli stessi, assume 

caratteri abbastanza simili a quelli dei tratti terminali dei principali fiumi del Tavoliere della 

Puglia. 

Merita infine evidenziare come i corsi d’acqua appartenenti a questo ambito siano quelli che più 

di tutti, nel territorio pugliese, mostrano con frequenza le evidenze di significative discontinuità 

morfologiche della rete di drenaggio. 

Struttura ecosistemico-ambientale: L’Ambito strutturalmente si identifica con tre significativi 

elementi territoriali, l’altopiano carsico che occupa una parte cospicua della Provincia di Taranto, 

un esteso sistema di canyon e la piana costiera. L’altopiano è compreso mediamente in 

un’altitudine intorno ai 400-550 m., presentandosi per lo più come una interminabile distesa di 

piccoli avvallamenti e dolci dossi. È caratterizzato da un sistema a mosaico tra aree agricole, 
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pascoli, boschi di querce. L’altopiano degrada verso la piana costiera del tarantino con una serie 

di terrazzi morfologici. Lungo questi terrazzi si sono prodotte, circa un milione di anni fa quando 

la tettonica a zolle ha innalzato il grande zoccolo calcareo delle Murge, in una serie di fratture 

preesistenti delle incisioni nel substrato calcareo, un esteso sistema di canyon con andamento 

orientativo nord-sud e caratteristica incisione a “V”. Si tratta del più esteso sistema di canyon 

presente in Italia formato da circa 60 Gravine, il nome locale con cui sono indicati questi 

canyon. Le dimensioni delle Gravine sono molto varie e dipendono principalmente dallo spessore 

dei depositi plio-pleistocenici su cui si sono impostate. A valle del sistema altopiano-Gravine si 

estende la Piana che degrada sino alla costa siano a comprendere la città di Taranto. Si tratta di 

un ambiente del tutto diverso sia nella natura geomorfologica che di uso del suolo. Si tratta di 

suoli profondi che per la loro natura sono stati sottoposti ad un’intensa attività di messa a 

coltura, anche intensiva, agrumeti e più di recente tendoni di uva da tavole con copertura 

plastificata. 

L’insieme dei due sistemi, l’altopiano e il sistema dei canyon, determina le condizioni per 

l’insediamento di un ecosistema di elevato valore naturalistico e paesaggistico. Specifiche 

condizioni biogeografiche e climatiche rendono quest’ambito sotto l’aspetto vegetazionale del 

tutto distinto e caratteristico dal resto della Regione. 

Struttura antropica e storico culturale: L’insediamento ha da sempre privilegiato le aree su 

calcarenite, con presenza di una falda freatica abbondante e profonda. Il territorio è 

caratterizzato da una ricca fenomenologia carsica. Le gravine e le lame a ovest della provincia 

sono state interessate da un insediamento rupestre di lunghissimo periodo (con numerose forme 

di transizione tra casa-grotta ipogea e casa in muratura subdiale). All’insediamento vero e 

proprio si accompagnano forme di organizzazione territoriale – tese a irreggimentare le acque 

defluenti nelle stesse lame e gravine, terrazzamenti, orti e giardini, infrastrutture viarie – e 

culturale. 

La strutturazione della rete viaria ha dovuto tener conto dei dislivelli dei terrazzamenti, superati 

o attraverso tagli incisi nella roccia (dislivelli minori), oppure individuando il percorso nel fondo 

delle lame e delle gravine (dislivelli maggiori, come nel caso dei monti di Martina), e si articola 

in una viabilità litoranea, dai caratteri di stabilità solo a partire dalla metà del XX secolo 

(essendo le aree costiere spopolate e impaludate) e in una viabilità murgiana composta sia da 

vie di lunga percorrenza, a valle o a monte delle gravine (la via Appia, il “Tratturo martinese”), 

sia da vie che corrono sul ciglio delle gravine e ad esse parallele. 
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L’organizzazione economica della nuova società confermava l’importanza delle comunità 

agropastorali; la struttura insediativa era centrata su grossi abitati concentrati, di tipo 

protourbano, situati in punti strategici di controllo delle principali vie di comunicazione. 

Durante l’Alto Medioevo l’occupazione longobarda destruttura il paesaggio agrario tardoantico, 

favorendo un embrione di un nuovo modello insediativo, caratterizzato dal popolamento sparso 

e da abitati rurali organizzati per nuclei familiari e per villaggi. Nel complesso, comunque, si 

registra il generale arretramento delle principali colture (del grano e dell’olivo, in primo luogo, 

meno della vite) e del lo strumentario tecnico, nonché il ridimensionamento dell’impiego della 

forza-lavoro animale. Si impone un modello policolturale, in cui i numerosi boschi e le paludi, 

favoriscono una fiorente economia dell’incolto, a scapito di campi, seminativi, vigneti ed orti. 

Con la scomparsa dei casali sorsero le prime masserie gestite da privati; il sistema delle 

masserie regie entrò in crisi irreversibile nel corso del Tre-Quattrocento. Specie nelle aree 

interne, scarsamente popolate e persistentemente soggette ai vincoli pubblici ricadenti sulle 

terre, le prime masserie consistevano in strutture molto semplici, fatte di recinti e di 

riadattamenti di ambienti preesistenti, come grotte naturali o scava te artificialmente. Le terre 

pertinenti erano in gran parte ancora aperte, tranne quella quota (la difesa) riservata al pascolo 

dei buoi addetti alle lavorazioni. Sorte originariamente con un indirizzo prevalentemente zoo 

tecnico, funsero in ogni caso da centri direzionali per la neocolonizzazione (in senso cerealicolo) 

di aree periferiche, altrimenti destinate a forme economiche certamente regressive, e 

l’inserimento del territorio nei circuiti mercantili strutturatisi in età moderna attraverso il porto di 

Taranto. 

Il Novecento è segnato, dopo il fallito tentativo, costituito dalla Riforma Fondiaria degli anni 

Cinquanta, di confermare l’agricoltura tradizionale (centrata sul podere contadino) come 

elemento trainante dello sviluppo territoriale, dalla crescente dipendenza dell’agricoltura dai 

destini dell’industria, e dal massiccio impiego di capitali e di tecnologia, che nel giro di pochi 

decenni hanno condotto a mutamenti senza precedenti, soprattutto grazie alla diffusione 

dell’irrigazione. 

 

Il sistema delle tutele 

Si riporta nel seguito l’analisi del sistema delle tutele e i riferimenti alle norme tecniche di 

attuazione per ciascuna struttura. 

Si precisa sin da ora che da tali analisi è emersa una sostanziale compatibilità tra 

l’intervento progettuale e i contenuti del PPTR, come risulta dall’esame delle successive 
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figure, relative alle componenti idrologiche, botanico-vegetazionali, alle aree protette e siti 

naturalistici, nonché alle componenti insediative e a quelle dei valori percettivi. A valle di 

ciascuna struttura sono riportati gli stralci degli elaborati progettuali relativi al PPTR. 

Con riferimento al sistema delle tutele si pone in risalto che le previsioni del PPTR incrementano 

i livelli di tutela già significativi per la zona in esame e rispetto ai quali il progetto proposto 

presenta una sostanziale compatibilità, come risulta dall’esame delle successive figure, relative 

alle componenti idrologiche, botanico-vegetazionali, alle aree protette e siti naturalistici, nonché 

alle componenti insediative e a quelle dei valori percettivi. 

 

6.1 STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR nell’area vasta, sia con riferimento ai beni 

paesaggistici che agli ulteriori contesti, non presentano ulteriori contesti oggetto di tutela 

(assenti nella specifica area), mentre tutele si riscontrano per i beni paesaggistici e gli ulteriori 

contesti afferenti alle componenti idrologiche. 

Con riferimento alle componenti geomorfologiche: interferiscono con le seguenti misure di 

salvaguardia del PPTR: 

• UCP – Lame e gravine (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono in solchi erosivi di natura carsica, peculiari del territorio pugliese, dovuti all’azione 

naturale di corsi d’acqua di natura episodica. 

Per gli stessi devono osservarsi le previsioni di cui all’art. 54, per i quali si applicano le seguenti 

prescrizioni: 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi; 

a4) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terra, e qualsiasi 

intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 

le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

Sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi dal comma 2 delle norme: 
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b2) adeguamento di tracciati viari e ferroviari esistenti che non comportino alterazioni 

dell’idrologia e non compromettano i caratteri morfologici, ecosistemici e paesaggistici. 

 

• UCP – Grotte (100 m) (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono in cavità sotterranee di natura carsica generate dalla corrosione di rocce solubili, 

anche per l’azione delle acque sotterranee, alla quale si aggiunge, subordinatamente, anche il 

fenomeno dell'erosione meccanica. 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che non siano finalizzate al mantenimento dell’assetto 

geomorfologico, paesaggistico e dell’equilibrio eco-sistemico; 

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, o qualsiasi 

intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a8) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 

le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

Sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi dal comma 2 delle norme: 

b3) realizzazione di opere infrastrutturali a rete, pubbliche e/o di pubblica utilità, interrate e 

senza opere connesse fuori terra, a condizione che siano comunque compatibili con gli obiettivi 

di qualità di cui all'art. 37, siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili 

altrove. 
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Fig. 6.1 

Componenti geomorfologiche 

 

Il cavidotto di progetto interferisce con l’area soggetta a vincolo UCP-Grotte “Pozzo di San 

Francesco” (cfr. Fig. 5.8) 
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Fig. 6.2 

Dettaglio dell’ubicazione del Pozzo di San Francesco (in ocra l’UCP Grotte), in giallo il cavidotto di progetto 

 

Le opere di progetto si ritengono conformi ed in linea con gli interventi ammissibili 

delle prescrizioni del PPTR poiché il cavidotto progettato verrà interrato sotto strada 

esistente e per una esigua profondità di scavo e, una volta conclusa la fase di cantiere, 

verrà ripristinato lo stato originario dei luoghi, senza alterare la morfologia del 

territorio e senza interferire con gli aspetti naturalistici/geomorfologici della 

menzionata grotta. 

 

Il cavidotto di progetto interferisce con l’area soggetta a vincolo UCP-Lame e gravine “Lama S. 

Basilio” nella sua parte terminale (cfr. Fig. 5.9). 
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Fig. 6.3 

Dettaglio dell’ubicazione della Lama San Basilio (in rosa l’UCP Lame e gravine), in giallo il cavidotto di 

progetto 

 

Le opere di progetto si ritengono conformi ed in linea con gli interventi ammissibili 

delle prescrizioni del PPTR poiché il cavidotto sarà interrato sotto la strada esistente; 

è fondamentale precisare che verrà ripristinato lo stato originario dei luoghi, senza 

comportare alterazioni dei caratteri morfologici, idrologici, ecosistemici e 

paesaggistici del sito e del territorio in generale. 

 

Con riferimento alle componenti idrologiche: i cavidotti di progetto interferiscono con le seguenti 

misure di salvaguardia del PPTR: 

• UCP – Aree soggette a vincolo idrogeologico (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono nelle aree tutelate ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, "Riordinamento e 

riforma in materia di boschi e terreni montani", che sottopone a vincolo per scopi idrogeologici i 

terreni di qualsiasi natura e destinazione che, per effetto di forme di utilizzazione contrastanti 

con le norme, possono con danno pubblico subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare il 

regime delle acque. 
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• BP – Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 

metri) (art 142, comma 1, lett. c, del Codice) 

Consistono nei fiumi e torrenti, nonché negli altri corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 

pubbliche approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e nelle relative sponde o piedi 

degli argini, ove riconoscibili, per una fascia di 150 metri da ciascun lato. 

Per gli stessi devono osservarsi le previsioni di cui all’art. 46, per i quali si applicano le seguenti 

prescrizioni: 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di 

spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della 

superficie impermeabile;  

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti 

ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e 

delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale;  

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi 

intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno;  

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 

le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

Sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi dal comma 2 delle norme: 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a 

condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 

 

• UCP – Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100 metri) (art. 143, comma 

1, lett. e, del Codice 
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Consiste in corpi idrici, anche effimeri o occasionali che includono una fascia di salvaguardia di 

100 m da ciascun lato o come diversamente cartografata. 

Per gli stessi devono osservarsi le previsioni di cui all’art. 47, per i quali si applicano le seguenti 

prescrizioni: 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 

normative d’uso di cui all'art. 37. 

Sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti: 

b1) trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente a condizione che:  

• garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali 

del contesto paesaggistico; 

• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino allo stesso tempo l’incremento 

della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, 

fruibilità e accessibilità del corso d’acqua. 
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Fig. 6.4 

Componenti idrologiche 

 

Il cavidotto di progetto interferisce con il BP – Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi 

delle acque pubbliche in 2 punti (Lama di Castellaneta e vallone Santa Maria) e l’UCP – Reticolo 

idrografico di connessione della R.E.R. in un punto (F.so Gravona di S. Croce). Il cavidotto, 

inoltre, attraversa alcuni areali sottoposti a vincolo idrogeologico. Le opere di progetto si 

ritengono conformi ed in linea con gli interventi ammissibili delle prescrizioni del PPTR 

poiché i cavidotti progettati verranno interrati sotto strada esistente e, una volta 

conclusa la fase di cantiere, verrà ripristinato lo stato originario dei luoghi, senza 

alterare la morfologia del territorio e dei corsi d’acqua. Nel caso in cui verranno 

attraversati corsi d’acqua, si valuterà se la posa in opera dei cavidotti di progetto 

verrà realizzata attraverso una perforazione teleguidata (Trivellazione Orizzontale 

Teleguidata TOC) al di sotto dell’alveo, oppure se passerà in fregio alle infrastrutture e 

agli attraversamenti già realizzati. 

 

6.2 STRUTTURA ECOSISTEMICO-AMBIENTALE 

Le componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR (cfr. Art. 57 delle NTA) comprendono 

beni paesaggistici e ulteriori contesti. I beni paesaggistici sono costituiti da Boschi e Zone umide 

Ramsar, mentre gli ulteriori contesti sono costituiti da Aree umide; Prati e pascoli naturali, 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale; Area di rispetto dei boschi. 

Con riferimento alle componenti botanico-vegetazionali: i cavidotti di progetto interferiscono con 

le seguenti misure di salvaguardia del PPTR: 

• UCP – Aree di rispetto dei boschi (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consiste in una fascia di salvaguardia della profondità di 100 metri dal perimetro esterno delle 

aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari. 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli 

interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni 

degradate, le normali pratiche silvo-agropastorale che non compromettano le specie spontanee 

e siano coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di specie faunistiche 

autoctone; 
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a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 

le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

Sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti: 

b1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi:  

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento 

energetico e alla sostenibilità ecologica;  

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi;  

• assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 

compromettono la tutela dell’area boscata;  

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti 

con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili;  

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi 

pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la 

permeabilità degli stessi. 

 

• UCP – Formazioni arbustive in evoluzione naturale (art. 143, comma 1, lett. e, del 

Codice) 

Consistono in formazioni vegetali basse e chiuse composte principalmente di cespugli, arbusti e 

piante erbacee in evoluzione naturale, spesso derivate dalla degradazione delle aree a bosco e/o 

a macchia o da rinnovazione delle stesse per ricolonizzazione di aree in adiacenza.  

Non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le attività 

agro-silvopastorali e la rimozione di specie alloctone invasive. 

Sono ammissibili piani, progetti e interventi realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non 

compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli 
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di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e 

dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo per 

l’eventuale divisione dei fondi 

 

 

 

Fig. 6.5 

Componenti botanico-vegetazionali 
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Fig. 6.6 

Dettaglio della fascia di rispetto dei boschi (in verde), in giallo il cavidotto di progetto 

 

Considerando che il cavidotto sarà realizzato interrato sotto strada esistente e il 

tracciato interessa il percorso più breve possibile, il progetto risulta essere 

compatibile con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso previste dal Piano. Inoltre, 

sotto il profilo formale si pone in risalto che il reticolo afferente alle formazioni 

arbustive si interrompe lungo la strada e pertanto non sussisterebbe interferenza tra 

il cavidotto (che si sviluppa su strada) e tali formazioni. In realtà la lettura corretta di 

tali presenze pone in risalto elementi di naturalità interrotti dalla strada nella sua 

struttura superficiale, atteso che localmente vi sono degli elementi di connessione che 

ne garantiscono la continuità. Il cavidotto interessa però la massicciata stradale e 

rappresentando un’opera non delocalizzabile risulta comunque compatibile con le 

previsioni normative del PPTR. 
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Con riferimento alle aree protette e siti naturalistici: i cavidotti di progetto interferiscono con le 

seguenti misure di salvaguardia del PPTR: 

• UCP – Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100 metri) (art. 143, 

comma 1, lett. e, del Codice) 

Consiste in una fascia di salvaguardia della profondità di 100 metri dal perimetro esterno dei 

parchi e delle riserve regionali. 

Non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 – Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile. 

 

• UCP – Siti di rilevanza naturalistica (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono nei siti ai sensi della Dir. 79/409/CEE, della Dir. 92/43/CEE di cui all’elenco 

pubblicato con decreto Ministero dell’Ambiente 30 marzo 2009 e nei siti di valore naturalistico 

classificati all’interno del progetto Bioitaly come siti di interesse nazionale e regionale per la 

presenza di flora e fauna di valore conservazionistico. 

Nei territori interessati dalla presenza di “Siti di rilevanza naturalistica”, come definite all’art. 68, 

punto 2, si applicano le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 73 delle NTA) definite dal 

Piano: 

- Tutti gli interventi di edificazione, ove consentiti, devono essere realizzati garantendo il 

corretto inserimento paesaggistico e nel rispetto delle tipologie tradizionali e degli 

equilibri ecosistemico-ambientali 

- In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi 

di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare, quelli che comportano: 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 – Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti 
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delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle 

risorgive. 

 

 

 

Fig. 6.7 

Componenti delle aree protette e siti naturalistici 

 

Relativamente all’area vasta di inserimento dell’impianto, il cavidotto, lungo il suo tracciato, 

interseca l’area denominata “Siti di rilevanza naturalistica” (cfr. Fig. 5.14) corrispondente alla 

ZSC IT9130005 Murgia di Sud-Est. 
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Fig. 6.8 

Dettaglio dell’UCP – Siti di rilevanza naturalistica (in rosa scuro), in giallo il cavidotto di progetto 

 

Le opere di progetto si ritengono conformi ed in linea con gli interventi ammissibili di 

cui al PPTR e coerenti con le prescrizioni del PPTR poiché i cavidotti progettati 

verranno interrati sotto la sede stradale già esistente e, una volta conclusa la fase di 

cantiere, verrà ripristinato lo stato originario dei luoghi, senza danneggiare la 

conformazione del paesaggio circostante. Considerando che la realizzazione del 

cavidotto è consentita, il progetto risulta essere compatibile con gli obiettivi di qualità 

e le normative d’uso previste dal Piano. 

 

6.3 STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE 

Le componenti afferenti a tale struttura individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e 

ulteriori contesti. I beni paesaggistici sono costituiti da parchi e riserve nazionali o regionali, 

nonché gli eventuali territori di protezione esterna dei parchi. Gli ulteriori contesti sono costituiti 

da siti di rilevanza naturalistica e dall’area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 
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Con riferimento alle componenti culturali e insediative: i cavidotti di progetto interferiscono con 

le seguenti misure di salvaguardia del PPTR: 

• UCP – Area di rispetto – siti storico culturali (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consiste in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei siti interessati dalla presenza 

e/o stratificazione di beni storico culturali (segnalazioni architettoniche e segnalazioni 

archeologiche), e delle zone di interesse archeologico, finalizzata a garantire la tutela e la 

valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. 

Non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che interessano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 

le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

Sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportino: 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 

servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei 

tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici. 

 

• UCP – Stratificazione insediativa – rete tratturi (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono in aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto 

monumento della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni 

stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. 

Non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che interessano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
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a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 

le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

Sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportino: 

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 

servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei 

tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici. 

 

• UCP – Area di rispetto – rete tratturi (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 

le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile. 

 

• BP – Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art 136 del Codice) 

Consistono nelle aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 e 157 del 

Codice. 

La zona della gravina di Castellaneta nei comuni di Castellaneta e Mottola è di notevole interesse 

perché solcata dalla gravina, sito interessante sotto due aspetti: quello prettamente 

geomorfologico e quello storico-culturale. 
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Fig. 6.9 

Componenti culturali 

 

Relativamente all’area vasta di inserimento dell’impianto, il cavidotto, lungo il suo tracciato, 

interseca l’area di rispetto dei siti storico culturali in 3 contesti paesaggistici corrispondenti alla 

Chiesa San Basilio Magno (cfr. Fig 5.16), alla Masseria Caramia (cfr. Fig. 5.17) e alla Masseria 

Curvatta (cfr. Fig. 5.18) in prossimità della Stazione Elettrica Terna. 
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Fig. 6.10 

Dettaglio dell’UCP – Area di rispetto – siti storico culturali (in rosso) (Chiesa San Basilio Magno), in giallo il 

cavidotto di progetto 

 

 

Fig. 6.11 

Dettaglio dell’UCP – Area di rispetto – siti storico culturali (in rosso) (Masseria Caramia), in giallo il 

cavidotto di progetto 

 



 
 

 
 

 

   Codice Progetto Oggetto    Codice Elaborato 

NEX W 033 IMPIANTO EOLICO DI POTENZA PARI A 33,00 MW R.07 
 

 

 

49 

 

 

Fig. 6.12 

Dettaglio dell’UCP – Area di rispetto – siti storico culturali (in rosso) (Masseria Curvatta), in giallo il 

cavidotto di progetto 

 

Relativamente alle testimonianze della stratificazione insediativa “Rete tratturi” e le relative aree 

di rispetto, nell’area vasta di inserimento dell’impianto si segnala la presenza del Regio 

Tratturello alle Murge, con area buffer di 100 m. 

Un tratto di cavidotto esterno (circa 1,2 km) si svilupperà lungo il Regio Tratturello alle Murge, 

sotto la strada esistente ed asfaltata. Questa strada è una viabilità di collegamento nella zona, 

per cui è soggetta a periodici interventi di manutenzione e rifacimento. 
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Fig. 6.13 

Dettaglio dell’UCP – Area di rispetto – rete tratturi (in ocra) e rete tratturi (in marrone) (Regio Tratturello 

alle Murge), in giallo il cavidotto di progetto 

 

Le opere di progetto si ritengono conformi ed in linea con gli interventi ammissibili di 

cui al PPTR e coerenti con le prescrizioni del PPTR poiché i cavidotti progettati 

verranno interrati e, una volta conclusa la fase di cantiere, verrà ripristinato lo stato 

originario dei luoghi, senza danneggiare i manufatti limitrofi. Considerata la possibilità 

che in corso d’opera vengano intercettate testimonianze di interesse storico-culturale, 

tutte le attività di scavo e movimento terra previste si svolgeranno con sorveglianza 

archeologica continuativa, fin dalle fasi di cantierizzazione, avendo cura di adoperare 

mezzi di scavo adeguati a non inficiare l’efficacia del controllo in corso d’opera. Le 

attività di sorveglianza saranno affidate ad uno o più professionisti archeologi in 

possesso di adeguata qualificazione e formazione professionale (ai sensi dell’art. 25 c. 

2 del D. Lgs n. 50/2016 e del Titolo II Capo I del D.M. n. 154/2017). 

Per quanto riguarda il tratturo intercettato, il progetto prevede la realizzazione del 

cavidotto esclusivamente al di sotto del piano stradale, senza alcuna variazione 

volumetrica o dimensionale dello stesso, con la particolare accortezza che l’area di 
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cantiere preserverà la fascia di rispetto del tratturo ove possano essere ancora 

presenti testimonianze storiche del bene. 

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda agli studi archeologici. 

 

Con riferimento alle componenti percettive: i cavidotti di progetto interferiscono con le seguenti 

misure di salvaguardia del PPTR: 

• UCP – Strade a valenza paesaggistica (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) 

Consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la 

diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di 

alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici 

(serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile percepire 

panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico. 

Non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori 

paesaggistici, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche 

e storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali. 
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Fig. 6.14 

Componenti percettive 

 

Il cavidotto di progetto interferisce l’UCP – Strade a valenza paesaggistica lungo un tratto della 

SP23 (per circa 2,6 km) e lungo parte della SS7 (per circa 4 km). Le opere di progetto si 

ritengono conformi ed in linea con gli interventi ammissibili e con le prescrizioni delle 

NTA del PPTR poiché i cavidotti progettati verranno interrati e, una volta conclusala 

fase di cantiere, verrà ripristinato lo stato originario dei luoghi, senza alterare la 

visibilità e la percettibilità del paesaggio. Alcuni disagi potranno avvertirsi in fase di 

cantiere ma lo sviluppo temporale ridotto dei lavori e l’organizzazione stradale non 

genererà disagi ed impatto visivo lungo la viabilità interessata. 
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6.4 LINEE GUIDA SULLA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ENERGIA 

RINNOVABILE (ELABORATO 4.4.1 DEL PPTR) 

Le linee guida hanno l’obiettivo fondamentale di conferire direttive relative alla localizzazione e 

raccomandazioni quali suggerimenti alla progettazione per un buon inserimento nel paesaggio di 

impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili. 

Oltre alle buone pratiche di progettazione e di individuazione di aree idonee, nella parte II 

dell’elaborato specifica in maniera pratica quali sono le aree potenzialmente da escludere 

definendo una serie di buffer per l’UCP Coni visuali dei quali se ne riporta la definizione: 

L’UCP coni visuali (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice) “consistono in aree di salvaguardia 

visiva di elementi antropici e naturali puntuali o areali di primaria importanza per la 

conservazione e la formazione dell’immagine identitaria e storicizzata di paesaggi pugliesi, 

anche in termini di notorietà internazionale e di attrattività turistica, come individuati nelle 

tavole della sezione 6.3.2. Ai fini dell’applicazione delle misure di salvaguardia inerenti alla 

realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia, di cui alla seconda parte 

dell’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di 

energia rinnovabile, sono considerate le tre fasce "A", "B" e "C" di intervisibilità così come 

individuate nella cartografia allegata all'elaborato 4.4.1.”. 
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Fig. 6.15 

Stralcio dell’allegato cartografico Coni visuali – fasce di intervisibilità (in rosso l’area di intervento)  
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